
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n. 5 del 1/02/2026
 

BEATI I POVERI IN SPIRITO 
 

"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli" 
(Mt 5, 3). Queste parole, che leggiamo nel Discorso della 
Montagna, costituiscono il pensiero guida di tutta la 
Liturgia odierna. Lo stesso udiamo nel ritornello del Salmo 
responsoriale: "Beati i poveri in spirito". Analogo concetto 
viene espresso nella prima Lettura, tratta dal Libro del 
profeta Sofonia: vi si loda "un popolo umile e povero" che 
"confida nel nome del Signore". 
Chi sono i poveri in spirito? Non si tratta prima di tutto di 
povertà materiale. Secondo la Sacra Scrittura, la povertà 
in spirito concerne coloro che vivono in una prospettiva 
soprannaturale: vivono nel mondo, lavorando e cercando 
di guadagnarsi il pane quotidiano, ma allo stesso tempo 
sono consapevoli che ogni bene proviene da Dio. Anche il 
bene temporale, da loro prodotto con il sudore della 
fronte, è dono di Dio. Poveri in spirito sono coloro che non 
attribuiscono a se stessi né ciò che sono, né quanto 
possiedono. Riconoscono, infatti, che tutto hanno 
ricevuto dalle mani di Dio, solitamente attraverso 
l’apporto degli altri. Non si vantano dunque, ma lodano il 
Signore per il bene che nella vita riescono a conseguire, e 
in questo modo vivono nella verità.   
Povero in spirito è proprio chi vive nella verità e mediante 
essa diventa capace di accogliere beni sempre più grandi. 
Gesù assicura che i poveri in spirito possiedono il Regno 
dei cieli. In un certo senso crea nell’uomo lo spazio 
interiore necessario per diventare partecipe della vita e 
della felicità di Dio. 
 

È passato poco più di un mese dalle feste del Natale. La 
nascita di Gesù come, del resto, tutta la sua vita, offrono 
una significativa conferma di questa beatitudine. Cristo 
venne nel mondo povero, visse nella povertà e morì sulla 
croce spogliato di tutto. In questa beatitudine Cristo 
esprime se stesso. E contemporaneamente si rivolge a noi 
perché lo imitiamo, accogliendo nella nostra vita lo stesso 
ordine di valori e vivendo nella sua stessa prospettiva. 
I poveri in spirito sono oggetto particolare dell’elezione 
divina. In questo senso, come leggiamo nella seconda 
Lettura, san Paolo scrive oggi ai Corinzi: "Dio ha scelto ciò 
che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha 
scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, 
Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato 
e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, 
perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio". Il 
poeta Adam Mickiewicz domanda: "Che cosa sono davanti 
al tuo volto?", e risponde: "Polvere e nulla". 

Povertà in spirito indica, secondo il Vangelo, quasi un 
tipico spazio che l’uomo apre all’azione divina, 
permettendole di dispiegare la sua potenza salvifica. 
Lo proclama il Salmo responsoriale: "Il Signore ridona 
la vista ai ciechi, /il Signore rialza chi è caduto, /il 
Signore ama i giusti, /il Signore protegge lo straniero. 
/Egli sostiene l’orfano e la vedova ( . . .) /. Egli è 
fedele per sempre, /rende giustizia agli oppressi, /dà 
il pane agli affamati. /Il Signore libera i prigionieri". 
Il Regno di Dio si attua in vari modi: quando l’uomo 
gli apre lo spazio interiore dell’anima, quando non è 
pieno di sé, ma si apre alla Pienezza con un 
atteggiamento di umiltà, perché in lui venga lodato 
Dio stesso. Allora l’uomo vive della verità della 
Redenzione, come leggiamo nella Lettera di san 
Paolo: "Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il 
quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, 
giustizia, santificazione e redenzione" . 
 
"Considerate, infatti, la vostra vocazione, fratelli"! . 
Quel che viene proclamato dall’odierna Liturgia, deve 
indicarci qual è la nostra vocazione e che cosa è la 
nostra vocazione. La vocazione cristiana si realizza, 
infatti, nel mettere in pratica le otto beatitudini, 
secondo il Discorso della Montagna. Realizziamo 
questa vocazione, quando cerchiamo di essere poveri 
in spirito, quando siamo afflitti e miti, quando 
abbiamo fame e sete di giustizia, siamo misericordiosi 
e conserviamo la purezza del cuore, quando ci 
adoperiamo per diffondere la pace e quando siamo 
disposti a sopportare le persecuzioni per la giustizia. 
La vita, secondo questo programma, ci permette di 
liberarci da noi stessi, dall’amor proprio; ci permette 
di aprirci all’azione di Dio che vuole rendere nobile 
ogni dimensione della nostra esistenza. Perché il 
Signore possa compiere questo, dobbiamo essere 
disponibili ad accogliere la sua azione santificatrice. 
Le Beatitudini indicano che ciò si compie a prezzo di 
non pochi sacrifici. "Beati voi quando vi insulteranno, 
vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia". In mezzo a tante 
esperienze della vita, l’anima è chiamata a nobilitarsi 
sempre più aprendosi al bene più prezioso 
preparatole da Dio: il bene della grazia. Aggiunge 
Gesù: "Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli". 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 28/01/1996) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 1 ALL’8 FEBBRAIO 2026 
 
 

IV settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 31 

 
 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 1 Febbraio 
 

IV domenica del Tempo Ordinario 
Giornata per la vita 
 

Sof 2,3; 3,12-13   Sal 145   1Cor 1,26-31   Mt 5,1-12a 
Beati i poveri in spirito.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suffragio di don Marino, don Guido e don Giuseppe)   
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 2 
 

Festa della “Candelora”  ovvero della 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

Giornata per la vita consacrata  
 

Ml 3,1-4   Sal 23   Lc 2,22-40 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

 

 

ore 20.45  Benedizione delle candele 
                 presso l’oratorio parrocchiale 
                 ingresso solenne in chiesa e S. Messa  
                  

                   (in suffragio di Silvia Zini Battini) 
 

 

Martedì 3 
 

S. Biagio 
 

2 Sam 18,9-10   Sal 85   Mc 5, 21-43 
Fanciulla, io ti dico: Alzati! 
 

 

ore 18.30 S. Messa con la Benedizione delle gole 
                  (in suffragio di Maria Luisa Asioli) 
 

 

Mercoledì 4 
 

2Sam 24,2.9-17   Sal 31   Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se non in patria. 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
                  (in suffragio di Alberto Vezzani) 
 

 

Giovedì 5 

 

S. Agata 
 

1Re 2,1-4.10-12   1Cr 29,10-12   Mc 6,7-13 
Prese a mandarli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima 
 

 

Venerdì 6 
 

S. Paolo Miki e compagni martiri 
 

Sir 47,2-13   Sal 17   Mc 6,14-29 
Quel Giovanni che ho fatto decapitare è risorto 

. 

 

ore 8 S. Messa       
 

 

Sabato 7 
 

Festa della B.V. DELLA PORTA 
Patrona di Guastalla e della diocesi 
 

1Re 3,4-13   Sal 118   Mc 6,30-34 
Erano come pecore che non hanno pastore.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 8 Febbraio 
 

V Domenica del Tempo Ordinario 
 
Is 58,7-10   Sal 111   1Cor 2,1-5   Mt 5,13-16 
Voi siete la luce del mondo.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (secondo intenzione offerente per le anime del purgatorio)   
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2026. Rivolgersi al bar dell’oratorio o farre ferimento 
a: Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Cortellazzi Michela (3395687965).  
Il costo della tessera è di 16 per gli adulti e 8€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie 
 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 1 
 

Dopo le S. Messe domenicali vendita delle primule in occasione della giornata per la vita 
 

Martedì 3 
 

ore 14.30 Catechismo 1° media 
 

Mercoledì 4 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

ore 21 Consiglio direttivo Anspi in canonica 
 

Giovedì 5 
 

ore 14.30 Catechismo 2° media 
 

Sabato 7 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

ore 19.30 Cena e festa di carnevale in oratorio per classi 1° e 2° media 
 

Domenica 8 
 

ore 10 Incontro ragazzi delle superiori 
 

ore 15 Festa di carnevale in oratorio per i bambini delle elementari 
 

 

Vacanza estiva per tutta la comunità parrocchiale: si terrà dal 16 al 22 agosto (6 notti) a Temù (BS) per 
un costo di 70€ a notte. Per info e iscrizioni fare riferimento a don Stefano o a Ghizzoni Giorgio (335311173) 
 

 
DOMENICA 1 FEBBRAIO     

IV domenica del tempo ordinario / A 
 

 

Canto di inizio 
 

Lo spirito del Signore è su di me 
Lo spirito con l'unzione mi ha consacrato 

Lo spirito mi ha mandato ad annunziare ai poveri 
un lieto messaggio di salvezza 

 

Lo Spirito di sapienza è su di me 
per essere luce e guida sul mio cammino. 

Mi dona un linguaggio nuovo  
per annunziare agli uomini 

la tua parola di salvezza. Rit. 

 
Atto penitenziale  
 

Pietà di noi Signore    
Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
 

COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che hai promesso ai poveri e agli 
umili la gioia del tuo regno, dona alla tua Chiesa di 
seguire con fiducia il suo Maestro e Signore sulla via 
delle beatitudini evangeliche. Egli è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro del profeta Sofonia 
 

Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che 
eseguite i suoi ordini, cercate la giustizia, cercate 
l’umiltà; forse potrete trovarvi al riparo nel giorno 
dell’ira del Signore. «Lascerò in mezzo a te un popolo 
umile e povero». Confiderà nel nome del Signore il 
resto d’Israele.  
Non commetteranno più iniquità e non proferiranno 
menzogna; non si troverà più nella loro bocca una 
lingua fraudolenta. Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Beati i poveri in spirito.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi,  
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. Rit. 
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. Rit. 
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit. 
 
 
 



Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi 
molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, 
né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo 
ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole 
per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello 
che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è 
nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, 
perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 
diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, 
santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi 
si vanta, si vanti nel Signore.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Rallegratevi ed esultate,  
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli 
che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i 
miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli    
R. Ascoltaci, o Signore.  

 
Canto d’offertorio 

 

Beato colui che vince se stesso,  
facendosi servo del Cristo che viene. 
Chi è nel Signore cammini con Lui, 
con Lui che l’ha amato per primo.  

        

Beato chi veglia con fede e preghiera,  
chi accoglie il Vangelo col cuore e la vita,  
che ancora quest’oggi è potenza di Dio,  

che salva colui che crede.  
   

Beato chi annuncia l’amore di Dio,  
la sua fedeltà e la sua tenerezza,  

che è resa presente in ogni fratello,  
che vive l’amore con gioia.  

 

Beato chi ama nei poveri il Cristo,  
li serve così come Lui fece a noi:  
si è fatto carne ed ha condiviso 

la vita che vive ogni uomo. 
Si è fatto carne ed ha condiviso  

la vita che vive ogni uomo. 
 

Canto di comunione 
 

Beato chi mangia il tuo pane 
al banchetto del cielo. 

Beato chi beve il tuo vino 
alla mensa del regno. 

 

Ci doni, Signore, il pane del tuo cielo 
e il vino della festa nel tuo regno. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane della vita 
e il vino che è bevanda di salvezza. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane dato ai figli 
e il vino della cena con gli amici. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane del tuo amore 
e il vino della nuova alleanza. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane che hai spezzato 
e il vino che per noi hai versato. Rit. 

 

Ci doni Signore, il pane del deserto  
e il vino della terra che hai promesso. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane della Pasqua  
e il vino della nuova Pentecoste. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane dei tuoi angeli  
e il vino che rallegra il cuore agli umili. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Piena di grazia sei Maria eletta dall’eternità 
ad esser madre del Signore 

e madre dell’umanità. 
 

O benedetta tu, Maria e benedetto il Figlio tuo, 
Cristo Signore, Dio con noi. 

 

Beata te che nella fede hai generato il Salvator; 
beata te che hai creduto anche nell’ora del dolor. Rit. 


